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Gli Usa e l’agricoltura
Dopo mesi di schermaglie, stanotte gli Usa sceglieranno
il prossimo Presidente, in un clima di incertezza e
tensione, in cui i contenuti hanno fatto fatica ad
emergere. Eppure, a guardare i programmi dei due
candidati, di differenze ce ne sono. Specie quando si
parla di ambiente, con la democratica Hillary Clinton
che fa della lotta al global warming uno dei suoi impegni
principali, mentre il repubblicano Donald Trump ha
dichiarato di considerare quella del riscaldamento
globale una bufala ordita dalla Cina. Per non parlare di
alimentazione, con il tycoon perennemente al fast food,
e l’ex first lady che, al tempo della presidenza del
marito Bill, coltivava il suo orticello (come Michelle) ...

Il professor Moio e “Il Respiro del Vino”
“Il vino è la sintesi sorprendente dei profumi di tutto ciò che ci circonda, perché ha nella sua natura più
profonda le tracce della terra, dei fiori, dei frutti, delle spezie, del mare, della montagna, del vento,
della luce e di tante altre cose che nobilmente rappresenta”. La citazione, alta, è di un’opera che
ancora non si trova in libreria (sarà presentata al pubblico il 10 novembre a Milano, in collaborazione
con i sommelier Ais), ma che WineNews ha avuto il piacere e l’onore di leggere in anteprima, sicuri
che tra qualche tempo sarà un punto di riferimento per tutta la letteratura enoica. È “Il Respiro del
vino”, ultimo lavoro firmato da Luigi Moio, ordinario di Enologia all’Università degli Studi di Napoli
Federico II, presidente della Commissione di enologia dell’Organizzazione Internazionale della Vigna e
del Vino (Oiv) e produttore con la sua azienda Quintodecimo, a Mirabella Eclano (Avellino) che,
attraverso illustrazioni originali e ricche di dettagli, ma senza mai tralasciare il rigore dell’approccio
scientifico, racconta la sua lunga esperienza di appassionato studioso del profumo del vino, riportando
aneddoti curiosi e informali, attraverso la scoperta della parte invisibile del vino che dà origine al suo
profumo, alla sua forma ed al suo linguaggio. “È un dato di fatto che il vino attrae sempre più
appassionati e affascina un pubblico davvero eterogeneo. L’immenso potere seduttivo da sempre
esercitato dal vino sull’uomo - spiega Moio a WineNews - è innanzi tutto riconducibile alla sfera delle
emozioni. Negli ultimi anni, poi, la considerazione che il vino è un bene culturale e l’espressione di
tradizioni territoriali, ne ha accresciuto il fascino esaltandone anche l’aspetto estetico. In particolare,
mi riferisco al suo profumo, poiché un vino che non ha profumo non è altro che una semplice dose
d’alcol. Il vino, invece, è essenzialmente eleganza, classe infinita, e la sua raffinatezza sta proprio
nell’attesa e nella moderazione. Il vino è il tempo che deve scorrere affinché una vigna dia i suoi frutti e
questi si colorino. Un buon vino si assapora lentamente e non è certo necessario berne grandi quantità
per apprezzarlo in tutte le sue sfumature”.

VeronaFiere Spa
Sarà Verona l’unica rappresentante per l’Italia
delle capitali enoturistiche internazionali, che
entrerà a far parte delle “Great Wines Capitals”,
la rete che riunisce 10 grandi città del vino del
Vecchio e del Nuovo Mondo. Ma non è l’unica
buona notizia per la città scaligera. Tutt’altro,
perché Vinitaly viaggia verso il tutto esaurito, e
VeronaFiere, il più importante player fieristico e di
promozione del made in Italy agroalimentare nel
mondo, che ha in Vinitaly il suo fiore all’occhiello,
è pronta a diventare una Spa, e punta alla Borsa di
Milano. La notizia WineNews l’aveva anticipata già
questa estate (http://bit.ly/2fktful), e adesso è
arrivato anche l’ok della giunta regionale del
Veneto. Non manca che attendere il via libero
definitivo dall’assemblea dei soci fissata per il 29
novembre.

“Fall and rise in Tuscany”
“Certi amori non finiscono, fanno dei giri immensi e poi ritornano”,
cantava Venditti. Parole che ricordano Lodovico Antinori, inventore
di fenomeni come Ornellaia e Masseto, tra “i padri fondatori” di
Bolgheri, oggi alla guida della Tenuta di Biserno. Una storia in
copertina su “Wine Spectator” (Ottobre 2016), onore più volte
toccato ai territori dell’Italia del vino, di rado ai suoi singoli
protagonisti (dal 1994, anno a cui arriva l’archivio on line, ad Angelo
Gaja, Oscar Farinetti e Piero Antinori, con le figlie Albiera, Allegra e
Alessia). In “Fall and rise in Tuscany”, Robert Camuto racconta la
seconda impresa di Lodovico nel territorio con Biserno, con le stesse
premesse di Ornellaia, come detto anche da WineNews, e di un
ritrovato rapporto con il fratello Piero, entrato in crisi dopo la
vendita di Ornellaia nel 2002. “Mio padre mi ha sempre detto che
nella vita un grande errore è concesso: quello fu il mio”, dice
Lodovico. E, quando Mondavi coinvolse i “rivali” Frescobaldi, “andai
da mio fratello e mi scusai”. Con il suo supporto iniziò l’avventura di
Biserno, che, dice Piero, “ha bisogno di lui come anima e forza
motrice, Lodovico merita questo secondo successo”.

Tartufo in asta mondiale
Con cinque pregiati lotti di tartufo bianco d’Alba
e grandi formati di Barolo e Barbaresco, il 13
novembre è di scena l’Asta Internazionale n. 17
di Sotheby’s Asia ad Hong Kong all’8½ Otto e
Mezzo Bombana, unico ristorante tristellato
italiano fuori d’Italia, con la charity dinner dello
chef Umberto Bombana per Mother’s Choice,
che precede di poche ore l’incanto al Castello di
Grinzane Cavour, all’Enoteca Regionale
Piemontese Cavour, in collegamento con la
Union League di Philadelphia.

“Sangiovese Purosangue”, un vitigno storico si racconta
Una verticale-simbolo della massima espressione del Sangiovese in purezza, 16 annate (1982-2011) di
Brunello di Montalcino di Biondi Santi, la famiglia che alla fine dell’Ottocento ha inventato il grande
rosso toscano, nella Tenuta Greppo, ed un’altra prestigiosa verticale, dedicata al Brunello di
Montalcino de Il Marroneto da 100/100 per “The Wine Advocate”, con 16 annate (1980-2011). Sono i
momenti clou di “Sangiovese Purosangue”, l’evento dell’Associazione EnoClub Siena per rendere
omaggio ad uno dei vitigni simbolo del Belpaese, dal 10 al 13 novembre, a Siena, in Enoteca Italiana.

Quando si parla di zonazione, il
punto di riferimento è Alessandro
Masnaghetti, alla guida di Enogea, la
sola casa editrice specializzata. Che,
a WineNews, racconta i due

approcci principali, quello scientifico
e quello culturale. Da Barolo a
Orvieto, “quando il territorio ha
storia, ha sempre qualcosa da
raccontare”. 
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